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nunciato a Milano da 
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Togliatti al Festival dei 500 mila: 
Portare av 

Il segretario del P.C.I. denuncia l'impostazione atlantica della proposta avanzata da Pella per un plebiscito nel territorio di Trieste: solo lo sgom 
di tutte le truppe straniere dal TLT, attraverso il rispetto dei trattati, può aprire la via ad una soluzione favorevole agli interessi nazi< 

toria del 7 giugno 
• w n n v n n a w n i m m n n 

bero 

nazionali 

MILANO. 13. — Da s tamat 
tina Milano e i mille e nulle 
compagni venut i qui da osa i 
par te della Penisola hanno 
cominciato a vivere questa 

7 giugno. E sono lieto che 
ciò sia a questa festa che ve 
ramente si può definire g i a n -
diosa per la partecipazione di 
una folla così grande e per 

eccezionale giornata di fe-j lo sp in to che ci unisce. G iu -
stoso entus iasmo, di gioia e r t a m e n t e e stato detto che 
di passione politica che ha questa non è solo la lesta de l -
tcncluso U Festival naziona
le del l 'Unità . Festival della 
vit toria, hanno \o lu to chia
marlo. E miat t i il t e iuu di, 
t'orba e di fiducia che u>p.ra| lotta a>pra contro le forze 
le mas-e popolari dall ' indo 

l'Unità e del PCI ma è la 
festa della vit toria r ipor ta ta 
il 7 giugno dopo anni di la
voro ostinato, dopo mc.-i di 

inani del 7 giugno ha domi
nato ogni momento delle ma
nifestazioni che .-cno culmi
nate nel pomeriggio nella 

che volevano cancellare le 
conquisre storiche del popolo 
i tal iano. Bene hanno fatto 1 
compagni milanesi a esporre 
negli stand la mostra deda 

tupenda cornice del Parcoi storia del movimento opeiaio 
Lambro dove Palmiro T o 
gliatti ha p ionuncia to un d i 
scorso politico di notevole 

i taliano. Rivolgendo ancora 
la vo.-tm attenzione a quei 
documenti , vedrete da che 

importanza davant i ad unai cosa siamo parti t i , che co.-a 
•olla che è diiiicile ca lcola le , )eravamo 50 o 70 anni «>r .-o-
ina che cer tamente è la più no. e vi sentirete pioni di 

moia nel l 'aceorgen i del cam
mino che abbiamo compiuto. 

Guarda te quelle fotografie 
di poche centinaia, di qua l 
che migliaio di persone r iu 
nite intorno ai pionieri del 
socialismo e ricordatevi eli 
questa festa, pensate a quel 
che siamo ora : un ' f iume che 
avanza irresistibile e che non 
potrà più es.-ere fermato. Il 

grande che si .-ia mai rac
colta a Milano in una as
semblea pol i t ic i . 

Dalle primissimo o:e po
meridiane il g rande spiazza
le ant is tante al palco dal 
«piale avrebbe parlato T o 
gliatti era già gremito di la
t r a t o r i . di donne, di ragazzi 
e bimbi ancor più numerosi 
e gai del prevedibile per la 
meravigliosa giornata di sole. 

T u t t ' ì n t o m o allo spiazzale, 
l imitato da una fila di a lbe
relli, da alcuni degli s tand e 
dalle due gigantesche torr i in 
•.lavature metal l iche addob
bate con centinaia di band ie 
re e piccoli vessilli. La fo'.la 
dilagava sui pra t i . Come i a r 
comprendere a chi non ha 
avuto la possibilità di abb rac 
ciare con un colpo d'occhio 
questo spettacolo d'eccezione. 
il numero .-stragrande di cit
tadini venut i per a-coltare 
Togliatti? Quattrocentomila? 
Cinquecentomila? Forse q u e 
ste cifre così e levate sono in
feriori alla real tà , giacche in 
questa enorme distesa d 'erba 
e r a impossibile a volte vede
re il ve rde . 

Pochi minut i dopo le 17 la 
folla, che circondava il palco 
pavesato da t re pannel l i con 
i colori della bandiera nazio
nale e da festoni di band ie 
r ine . ò esplosa nel pr imo a p 
plauso: e ra ar r iva to Togliat t i . 
La manifestazione si è p ro 
pagata verso le siepi di folia 
piii lontane , nei viali , nei 
j ra t i , sotto gli a lber i . Aper to 
il comizio, il compagno socia
lista Piazzali ha recato alla 
olla e a Togliat t i il salvilo 

de! PSI r icordando con pa 
role che h a n n o riscosso molti 
applausi - che l 'unità della 
. lasse operaia e del popolo 
è la costante della politica 
socialista e comunista . A lai 
.'• -ucceduto a] microfono il 
Segre tar io della Fede raz 'o - j lb t i par lano da sé e dicono 
ne comunista di Milano. sC-n.ui tutt i che la marcia dei la-
A'.berganti, il quale hai vorator i verso la ioro eman-
•;pre=£0 il suo r ingraz iamen- jc ipaz ione non potrà essere 

t o ' a l popolo di Milano e a i ip iù a r res ta ta . Dal 1947 le 
.ompagni delle a l t re cit tà per .classi reazionarie hanno len
ii s>ucces-x> della festa nazio- , tato di a r res ta re questa a v a n -
naie del l 'Uni tà . Albergant i h a | z a t a sperando di a t tuare con- t e n z a all'avanza 
annuncia to che la Federazio-j ipocrisia clericale, lo stes-o 
:-.o milanese ha sottoscritto i n ' t en t a t i vo posto in at to dal fa-» (Continua in a. 
questi giorni a l t r i set te mil io- , 
•i, per la s tampa comunista.i 
•aggiungendo in totale q t i in - | 
dici milioni e centomila lire.. 

Al tema della fiducia a e l ' 
OODOIO nei giornali comunisti 
e "nell'Unità fi è r ichiamato-
: r.che il compagno Davide 
Lajolo. d i re t tore dell 'edizio
ne milanese del nostro q u o t i 
diano. 

Ulisse ha quindi inviato un 
-aiuto solidale a: g i o r n a l a i 
Aristarco e Renzi, gettat i in 
un carcere mil i tare in base . „ _ , _ . _ _ ,_ . 
5 ì lo stesso sooruso col quale ^ P A L A T O . 13. — In un m i -
1 segretar io della C. d. L. d: nacctoso e t racotante discor-

Brescia, compagno Sciavo, è *° pronuncia lo a Spalato di 
-tato a r res ta to da l le a u t o r i t à r i e a circa 200 mila p e r -
r . ihtar ì . e ha-concluso n e n i a - ^ e . il Maresciallo Tito ha 
mandosi al significato della confermato oggi la sua a s -
>-lttoria del 7 giugno per ch ie - := . u r ? a r icniesta di annessione 
i e r e la fine dello S t a t o - c , e r - ned intero Terr i tor io Libero 
r.a e il r ior is t ino delle i tber- c i l Tr ies te e di mternaz iona-

7 giugno ha registrato questo 
fatto: sei milioni e 120 mila 
voli comunist i e quasi t re 
milioni e mezzo di Miti .-ocia-

scismo. Il 7 givigno scarno i.li
sciti a spezzare questo tenta
tivo: ecco il valore di questa 
vi t tor ia . Ma proprio pe'-che 
oggi esistono quasi 10 milioni 
di elettori di sinistra e vi è 
qualcuno il quale, t remebon
do. dice che nel futuro la 
maggioranza degli elettori 
potrebbe venire sotto le no
stre bandiere, appunto per 
questo noi siamo nel giusto 
quando diciamo che spetta 
oggi ai lavoratori e ai Uno 
part i t i avanzat i di accedere 
alla direzione del governo. 

Il wolore del 7 giugno 
Perchè quando si deve for
m a r e il governo viene con
sultato il grande industriale, 
il capo della Conlindustria e 
non viene ascoltata ia VIKO 
dell 'operaio, del contad.no. 
dell ' intel let tuale di idee avan 
zate? Una società fondata 
sull 'esclusione dei parti t i nei 
lavoratori dalla direzioni. 
dello Stato è una società £on-| 
damenta lmente ingiusta, una 
società che si regge soltanto 
.-.lilla forza e sull ' inganno 
contro i ci t tadini e non può 
dura re a lungo. 

11 7 giugno — pro-egue 
Togliatti — ha posto al l 'or
dine del giorno il problema 
fondamenta le della società 
i tal iana: il dir i t to di dieci 
milioni di elettori di sinistra 
ad accedere alla direzione 
della vita politica nazionale. 
Se verrà negato questo dir i t 
to, la situazione potrà d iven
tare più torbida, più confusa. 
più pericolosa, ma alla line 
sarà il nostro movimento ad 
anda re avant i . 

Questo è il primo insegna
mento che bisogna t ra r re dal 
7 giugno. Ma più importante 
ancora è il significalo p i h a -
co immediato della vittoria 
elet torale. Lo manovre e gli. 
intrighi par lamentar i noni 
possono nascondere che nella 
vit toria del 7 giugno sono 
contenuti e lementi di unni 
svolta politica nei nostro! 
Paese. Dal 1947 al 1953 do-j 
vernino resistere ed abbiamo. 
resistito bene all 'offensiva. 
sistematica dire t ta contro di 
noi dai clericali che t rad i ro 
no il patto sottoscrit to da tu t 
ti i democratici nella lotta! 
contro il fascismo. E' vero 
abbiamo ot tenuto anche delle 
vi t torie in quegli anni nella 
nostra lotta in difesa de! pa
ne e delUi l ibertà del popolo, 
ma ciò avveniva men t re e r a 
vamo costretti a resistere a l 
l 'attacco del nemico. In con
seguenza di ciò. qua 
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LA QUESTIONE DJ TRIESTE NON-SI RISOLVE NEL QUADRO DELLA POLITICA ATLANTICA 

Pella propone un plebiscito nel TLT 
senza lo sgombero del le truppe straniere 1 

Una conferenza fra i tre governi atlantici, V Italia e la Jugoslavia - L'impossibilità di realizzare la proposta 

11 Presidente del Consiglio 
Pella ha pronunciato ieri io 
atteso discorso sulla que 
stione triestina, nel corso 
della cerimonia che si è svol
ta in Campidoglio per la com
memorazione dei cadut i de l 
la bat taglia di Roma dell 'ot
to se t tembre 1943, alla p r e 
senza di folte r appresen tan 
ze di tu t te le associazioni 

e l'i ab combattent is t iche, par t ig iane 
b iàmo a volte perduto te r re-JJ delle famiglie- dei caduti 
no e nelle masse dei h n o r a - L;« s t a n z a del discorso di 
tori ha cominciato ad a f f io . - a - i p c , , a *' " a s s u m e nella p i o -

sfiducia. 

glia di Henna e del saeiiiicio Nazione jugoslava che non si 
di tutt i i caduti . " Se e veto 
che l'azione at t iva della d i l e 
sa di Hi mia venne compiuta 
— egli ha det to ì iferendosi a' 
precedente discorso di Cador
na — dalle divisioni « Ar ie 
te >. " P i . i \ e . «-Centauro- ' e 
J Granat ici i di Sardegna- . , è 
pu re veio che a t to rno ad essa 
operò la fervida solidarietà 

gnilìchi dc.-ideiio di giusti
zia . lia i icordato a questo 
proposito il patto di Roma del 
1918 che costituisce l'atto di 
nascita della nazione serbo-
ci nata-slovena •. ed e giunto 
rapidamente al punto che gli.-> 
premeva: il r ichiamo alla d i - ! 

lai e, e . dal 1951 in poi ;ior 
t ic volte vernicio c-pedili 
sondaggi per t ra t ta t ive d i le t te 
con la J u g o s l a v i a - : l'esito .'u 
negativo, e t ra t ta t ive sulla 
base delle proposte avanzate 
da Tito il sei se t t embre non 
ono certo possibili 

Sulla bas* di queste COHM-
chiarazione t r ipai t i tn angio-jdelazioni e «lince diret t ive- . 
franco-americana del 1948 co- — e qui Pella e giunto alla 

della popolazione romana : s o - l m e al documento che sanciscej.sostanza del discorso — il go-
lidarieta consacrata in quel ila italianità del Terri torio Li- j verno e deciso a compiere un 
sacrificio di cui il nome de i ;be io di Tiiesic . Innovo sforzo per t rovare una 

applicativa della dichiaiazio- ciò accadesse o venisse adot-
ne t r ipar t i ta ». 

Pella non ha potuto fare a 
meno di riconoscere, a que 
sto punto, che la soluzione 
del plebiscito non è davvero 
una novità. La novità con
siste nel fatto che il governo 
avanza ora questa proposta 
in modo •• formale e solen
ne », che rit iene « irrazionali 
e infpossibili ibride forme, . . ,.,-„„„ •-;„ 
che ignorano la realtà e t I l i t .0- ;>oIuzio!ie della questione t n e 

del Terri torio J i M i n a 

tata da Belgrado una -e t a t 
tica dilatoria », Pella ha det to 
che .< tut t i dovranno t r a rne 
le debi te conseguenze •>, e 
prima di tutt i i governi a m e 
ricano e inglese, i quali d o 
vrebbero riconoscere « l 'ana
cronismo della loro posizio
ne at tuale ••. dovrebbero r i 
cordarsi che l'Italia è loro 

'a l leata < atlantica » e che la 

geografica 

re la sfiducia. Ebbene — 
esclama Togliatti — il 7 giu
gno ha fatto m a t u r a r e i pr i 
mi elementi , e a mio giudi-
z.o gli e lementi essenziali, di 
una situazione nuova in cui 
j lavoratori vedono la possi
bilità di passare dalla re.-i-

r.ata per one

ra s ;. coi.) 

posta di un plebiscito da t e -
ne ie in tut to il Terr i tor io Li -
beio per decidere su l l ' annes
sione del Terr i tor io all ' I talia 
o alla Jugoslavia. 

Il Pres idente del Consiglio 
ha p ieso la parola dopo il s in
daco Rebecchini e il gene-
ia le Cadorna, e ha dedicato 
la pr ima pa r t e del discorso 
alici ì ievocazione della ba l t a -

civili insigniti di medaglia,' posta questa pi emessa, r i - j via d'uscita, riconoscendo che; (cioè la sparti/Jone'.') e che. i Mano 
— che 
rit iene 

il governo i ta-
indiileribile — 

Tito riconferma u Spalato 
le sue tiuicotanti pretese 

Pella ha l inuncia to ;i <• re t t i - Icas ione di farlo nel corso del, i taliano avanza formalmente 
ficaie le s t rane e davvero d i - (p ioss imo dibatt i to par lamel i - j ' a proposta di un plebiscito: 
sinvolte interpretazioni della; t a r c pella ha pienamente! ' ' " formula del plebiscito è 
storia -> contenute nel d i s c o r s o i c o n f e ,. m ., t n rjmp0 .stazio:io!nc! contempo — ha affermato 
pronunciato da Tito domenica ^atlantica della sua politica nei p c l l a — adesione al desido-
scorsa, ha affermato che l ' I ta-{r iguardi della quest ione tr ie- ' r i (» delle popolazioni infero<;-
lia ' non ha nulla l ispel to «iHnjstjna. ed ha riassunto il suo -ale e prat ica lealizzr.zione 
_ _ _ - _ _ = — _ = = _ _ 'pensiero in cinque punti* :'iella dichiarazione t r ipai t i ta 

1) dal la line della guena',1 ' ' ' qnale t roverebbe, nel : e -
:ad oggi, i governi i t a l i an i ;^?"* ; 0 ! j b c . , n ,dcs}1 abitanSi 
I hanno da to la loro collabo- : d e l Terri torio. la riprova <k-l 

governi americano, 
co. francese, italiano e jugo-

• la i razione perche meglio si r.f-;ia ,bon, ;*' ? c l , e . s u c . P r c m ( , s ? e 

(fermassero forme di so l ida - . c d c i S U O ! Principi: nel no 
. rieta occidentali 
.2) a questa politica ' d i 

di 
e euiopee:!" ' . . . . ,. 

>tituircbbe quindi 

non si assuma 

Lna prillici reazione ufficiosa jugoslava respinge le proposte avanzale da IV a 

la pesante 
^. ,sfro pensiero, il plebiscito co-jresponsabil i tà di respingere 

;,Ì-"
:>1 il " i rebbe quindi formula la nostra proposta >. Qualora 

jleanze at lant iche, e di pro
p u l s i o n e di una concreta so
l i d a r i e t à europea sul piano 
politico, economico e difensi
vo intendiamo res tare fedeli 

, nella persuasione che entro 

Pella. 
e 

dia quale dovrebbero pa r t e - . «•' '«•••'" V, ':' , , , . , P 0 s t " Ì ° i ,
1

e 

cipare i rappresentant i dei j , t l a m . , c a - lìJ ^ ^ P ^ ' 
b r i t a n n i - 1 l o a» appoggio a lamico. Co-

! me e noto, infatti, la som
mavo ». Il plebiscito - ha K ! o . n c Jel £ ? S i s C \ l ° * „ " v 
aggiunto Pella - d o v r e b b e ! d o l I ° P : u a " \ I C h e * r* Q " a " „ t "", . ne sono s ta te avanzate , in 
svolgersi - senza la presenza | c o , t : i n t D a l talena, dal 1945 
delle t ruppe delle due p a r t i ; , ì n o a t l o g g - u plebiscito t ro -
interes.-ate >. >Va la net ta ostil i tà t i t ina, eri 

j Pella ha quindi concluso;è in contraddizione evidente 
augurandosi platonicamente c o n I a presenza delle t ruppe 
che il governo di Belgrado s t raniere nel Terr i tor io . Salta 

Primi commenti a Londra 

ubilo agli occhi il fatto che 
Pella non ha chiesto, come 
condizione per l 'attuazione 

idei plebiscito, l 'abbandono 
'del la zona A e di Trieste da 
I p a n e delle t ruppe anglo-
i americane, ciò che rende di 
!per .-è risibile la richiesta 
; che le t ruppe t i t ine sgom-

dcro dichiarare che la Jugo
slavia considererebbe l'en
trata della Italia nella Zona 
A come un atto di aggressio
ne al quale il nostro paese 
dorrebbe rispondere con pro
prie misure ». 

Dopo aver at taccato nuo
vamente la dichiarazione tri 

à democrat iche. . '. 

Parta foglietti , „ „ , . , . ^ 
• ! nuovamente at taccalo le di 

Alle 17.25. quando Togl .a t -m.os t raz ioni a rmate i tal iane 
dopo aver r icevuto om&g-' lungo i confini della Jugos la-

de l jpar t i t a del 1948 -con la qua-llizzazione- delia citta e 
porto di Trieste. j/e all'Italia veniva promesso] 

II d i t ta tore jugoslavo ha Tinrero TLT per dare ìa pot-; 

Zi floreali, si è avvicinato al 
r..crofono, la folla ha m a n i 
festato con maggior vigore il 
-uo entusiasmo e il suo affet
to e ha poi f requentemente 
nterrot to :1 s u i discorso e, n 

prolungate / ramfestazicn; di 
y.suso. 

E ' la pr ima volta — co.nin-

via che. « occanto ad appet
ii da circo, avevano per sco
po principale la occupazione 
della Zona A e di Trieste da 
pane iialiatm -. 

« Noi abbiamo fatto bene 
— egli ha proseguito — a 
conservare il sangue freddo 
ed a non rispondere da parte 

Togliatti — che io par!o |nosrro al risonare, delle loro 
...d una grande assemblea diiarmi. Però, per quanto si ri
popolo dopo la vittoria del [ferisce alla Zona A del TLT, 

ste. Noi diciamo da questo 
lungo: "non esiste via d'ac
cesso qui" ». 

Il d i t ta tore jugoslavo ha 
poi tenuto a sment i re le voci 
su un suo preteso Ravvic ina
mento al campo socialista, ed 
a rassicurare i padroni a m e 
ricani sulla propria fecìeàlà 

Belgrado attacca 
sibilila a De Gasperi di vin
cere le elezioni », Tito ha r i 
badito che la Jugoslavia non 
intende inviare alla frontiera, 
sul l 'esempio i tal iano, le p ro 
prie t ruppe . - Per l 'esercito 
jugoslavo — egli ha aggiun
to — non sarà mai t roppo 
fardi per arrivarvi in tempo ». 
—« In Italia — egli ha detto 
ancora — si crede ancora in 
una certa misura che riman
ga sempre aperta una porta 
per una penetrazione futura 
attraverso la Zona A a Trie-

Dopj a \ e r definito nv.-urati j brino dalla zona B Xcssji.a n-az:- :.c uflK'.ale e 
- I l nuovo governo italiano è itale politica possano t r o v a r e ) . v j n a l a t a ca Ltr.óra ai u . s o r s i 

bene a conoscenza della rispo-jidonea soluzione i nostri fon-jai Pella e di Tito sjiia que
sta del aoverna di Belgriao. adfdamental i problemi di politi-1-ti.-:.t- ai Trieste 
una analoga proposta aviiizatajca estera, in una loro orga-! I,"a«r.iz a i ra i .eoe . -AFP» 
a suo tempo dal gabinetto De | n j C n e inscindibile concatena- j-etr.ald tuttavia al-uni co-.n-
Gasperi. Il governo j u g ^ i a v o ! 7 Ì o n r .,. 3 ) n p r o b l e m a d e l n u n t . rr.cc.it! ia amo er.t. uf-
acconscntiva ad un ploo.scito.lx.L T. deve t rovare -«-la «-unifico-;, svoc.v.o i quel. - mal 
a condizione cneios.-ero r - ; , j r a - ' s o luz ione ade ren te al le a t i e - i W " " 0 alcune ;nteaipe>r<;ij;e i ec - j , .-.iKjuimuentr ti. Rom.i m n i ì i a n o per ot tenere da Tito lo 
te le inaius.izic comme~-e a ^ c bel l 'anima nazionale nella;6-7 '1- '•' '•••"'«--'c-iiilr» Tito n e i J«i|potrfl'ino .«-eiv ;m;>it»d.'z;a-[sgombero della zona B. nel 

cornice delle alleanze atlanti-ì•'tì(Ji'-ii aio .a > in K.OTT » j.mnr»- »«<i;i::«.ri.. in qaai-t • lalmoir.ento in cui non chiede 
c h e » : 4) la d ichiara / ione t r : - ' -'-«•' J"-''' dichu/u:.on< i-co/i-'r.a-i..>.--,• prt.p--\i ó.i Peila ' lo sgombero degli anglo-
pai tita r imane per il "overno : o e tiÌJalt e9lt sembrerebbe^. pTe*uppon,' naturalmente fu « - a m e r i c a n i dalla zona A? Nes-

l o n r n n n d e f i ! P o l l a émVsrare " " i l t a l i a n o s t rumento - val ido e . f r r d , r r ch
J
t" l'Ualui u b ° ' a -1"1"* uhe consultazioni tra » VOrer,u^una. evidentemente . Allo 

le proposte CU r e n a .emigrare. tnon rinunciabile*, e il Sover-:u, ' .Ui0"-' «'• c.cc,u>,r'* , J 

jr IrifAÌf- —- prost-iviii- JU 

danno deiia popolazione rluvo 
na a Trieste al tempo d: »Ius-
=olini, quando circa ccn'.t.m.Ia 
jugoslavi furono coiti-Mii ad 

- conformi alle tradizioni di-i PclU ha aunque proposto 
olonia;.che e formulato eoa i l ' una soluzione ch'egli sa e s -
;obr:.> -linsuagaio del a i r ; : te | sere inat tuabi le se non viene 
oubbl.co internazior.aie le oro-ipreceduta dallo sgombero di 
o.->sie ni Pelln L'-wr.z.a aà ' t r - ì tu t t e le t ruppe straniere dal 
ma ciie • »>*{-.' uì'ibipiui co»n-»T.L.T. Quali nuove armi d i -
nvu-iui d- Lo'tMirj «• rjt:*>ne che,plomatiche ha il governo i ta-

L i ; " — * 

BELGRADO, 13. — Ui Tn-
npig ha pubblicato stasera n se
guente comunicato: 

.11 discorso che il Premier 
italiano Pella ha tenuto oggi 
viene interpretato nei circoli 
politici belgradesi come uà ten
tativo da parte italiana di resu
scitare la vecchia proposta di 
plebiscito a Trieste allo sa>po 
di mascherare le reali intenzio
ni dell'espansionismo italiano. 

.««», r ; n , . n» ì - .K ; i n - ;i . te tuiorK il. c c c i u w » I'J Zona 
U ,, . . inon r inunciab i le* , e il cover- . , 

questo mètodo: apparentemente! n? , , a l , a n
f ° ™ n r i , i e n e ° h C -wenz ia _ nou hanno e c u J S , 

mentre si teaae a i ' 1 ? sconlessione m o s c o v i t a ! n „ , c „ ! r mip/-ciA.G>.ato gli am 
:i* ,n_:del governo di Belgrado ab -

tbia mu ta to né la situazione di 
' fa t to 

democratico 
mantenere il silenzio sui'e in 
giustizie non riparate e a con 
tinuare sulla strada dell'&iUHie-j fa t ,° " è i presupposti della 
mocrati snazionalizzazione del- .dichiarazione t r ipar t i ta ->, tan-
la Zona "A" dimostra in quale | to più dopo la affermazione 
misura il signor Pella, d.a prò- di Ti to sul ca ra t t e re defini 
va, per non dire di più. di man 
canza di buona volontà iior ciò 
che riguarda la questiono trie
stina e le relazioni italo-jujf^ 
slave — 

tivo della annessione jugosla 
va della zona B;-5). sulla base 

1 .̂,'nii londinesi * quali ripeto 
no chr «> rraffa soltanto di una 
.potesi. Essendo questa zona 
occupata dalle forze degli al
leati occidentali non $i può 
considerare seriamcnie la pos
sibilità da. parte dell'Italia di 
farvi' penetrare delle proprie 

della dichiarazione t r ipar t i ta , -tfit'»*foni senza creare un inci 
fi governo italiano si è sem- dente internazionali- oltremodo 
pre mos t ra to disposto a t r a t - arave~, 

:i .tere? siti 
" Che questa proposta venga 

•.eccitata o meno — conclude 
l'agenzia — .«: fa notare a Lon
dra che r$*J tuttaria per la sua 
n'itura pacifica sembra esclude
re qualsiasi intenzione aggres
siva da parte del governo di 
Roma e che questo avviene il 
aiorno stesso in cui il mare
sciallo Tito riafferma la pro
pria intenzione di non ammas
sare truppe alla frontiera Ita
liana », 

stato at tuale delle cose, il 
solo modo per ottenere 'lo 
sgombero delle t ruppe s t ra 
niere è l'applicazione del 
Tra t ta to di pace, che impe
gna non solo Tito ma anche 
gli anglo - americani , e che 
rappresenta proprio lo stru
mento diplomatico di cui oggi 
il governo italiano potrebbe 
disporre. Ma il governo i ta
liano si rifiuta d i "scendere 
su questo te r reno perchè 
ciò presupporrebbe l 'appoggio 
del l 'URSS: . 
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